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Com’eravamo

Il Santuario di S. Martino e sue adiacenze come
si presentavano alla fine dell’800, con campi e
frutteti al posto delle odierne villette e giardini. 

Il Centro di Documentazione Lonatese si avvale di fotografie  fornite da famiglie e cittadini lonatesi. Quanti possiedono materiale interessante e so-
no disponibili a concederne una copia, possono contattare Giancarlo Pionna (333.2474835). Le immagini saranno riprodotte e conservate nell’archi-
vio del Centro, mentre gli originali saranno subito resi al proprietario.

Il Santuario di San Martino
A cura del Centro di Documentazione Lonatese
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Editoriale

C 
ari Concittadini, il Natale è alle porte e, con
esso, uno dei periodi di più grande riflessio-
ne per ognuno di noi.

Si rinnova il rito degli auguri e con emozione mi rivol-
go a Voi per condividere l’auspicio di un Natale di pa-
ce e serenità. Possiamo affrontare meglio le difficoltà
che sta attraversando la nostra Nazione e per riflesso
la nostra comunità, solo se restiamo uniti e se man-
teniamo lo spirito di solidarietà. Il Natale è l’occasio-
ne per dimostrare che questo spirito è più vivo che
mai e per esprimere la nostra vicinanza e il nostro af-
fetto a chi è solo e ha più bisogno. Da parte nostra,
siamo al lavoro perché questo non sia solo un augu-
rio. Il compito degli amministratori è spendere le ener-
gie migliori per cambiare in meglio la vita della pro-
pria città. Nel farlo siamo e saremo sempre vicini alle
esigenze di tutti, nessuno escluso. Nell’imminenza del
nuovo anno che sta per arrivare viene spontaneo ri-
chiamare un altro compito fondamentale per coloro
che hanno responsabilità di governo della “cosa pub-
blica”:

GUARDARE AL FUTURO
Questo abbiamo cercato di fare attraverso i progetti
che nei prossimi mesi troveranno attuazione: il piano
di efficientamento energetico degli immobili comu-
nali, con la progettualità di una rete di teleriscaldamen-
to in collaborazione con Feralpi Spa e tramite il com-
pleto rifacimento della rete di illuminazione pubblica,
puntando decisamente al risparmio energetico e alla
riduzione delle emissioni inquinanti nell’ambiente, e
la realizzazione della piattaforma di Smart City.
Quando si ha in mente la “città del futuro” occorre so-

Guardare al futuro
di Roberto Tardani, Sindaco di Lonato del Garda

Roberto Tardani

prattutto investire nei giovani. Per essi è stata pensa-
ta l’iniziativa di costituire un laboratorio di ricerca fi-
nanziato dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ri-
cerca e in collaborazione con importanti soggetti in-
dustriali quali Feralpi Spa e Camozzi, che verrà realiz-
zato a fianco dell’Istituto tecnico industriale “Cerebo-
tani”. Non nascondo  a voi concittadini che per la no-
stra Amministrazione comunale questo sarà un Na-
tale di riflessione e lavoro. Stiamo cercando con con-
vinzione e impegno di predisporre un bilancio comu-
nale per il prossimo anno che coniughi equità di tas-
sazione e fornitura di una buona qualità dei servizi.
Le difficoltà economiche in cui si dibattono le Ammi-
nistrazioni comunali  provocano in noi una forte ama-
rezza nel non poter dare alle molteplici esigenze ri-
sposte certe e positive, ma allo stesso tempo ci stimo-
lano a utilizzare con maggiore tenacia tutti i mezzi con-
sentiti e le risorse economiche, per affrontare al me-
glio tali problematiche.
Un grazie di cuore, naturalmente, va al Consiglio co-
munale globalmente inteso sia nella componente di
maggioranza che di minoranza, poiché anche se non
sono mancati momenti di dialettica aspra e di con-
trapposizione, come è naturale che avvenga in un con-
teso democratico, ognuno ha svolto con serietà e im-

pegno il ruolo istituzionale che gli compete.
Come Amministrazione vogliamo ringraziare tutte le
Associazioni, la Parrocchia di Lonato, la Pro Loco, la
Protezione Civile e i volontari che in un periodo di ri-
strettezza hanno contribuito a creare nelle nostre vie,
nelle piazze e nei negozi l’atmosfera di Natale. Sono
segni importanti che denotano l’attaccamento e l’amo-
re per la nostra città.
A tutte le donne e agli uomini che compongono la
nostra comunità e che si adoperano per migliorarla.
A tutti i nostri giovani, i quali meritano fiducia ed op-
portunità. A tutti i bambini, che sono la nostra più gran-
de ricchezza. A tutti gli anziani, che rappresentano le
nostre radici. A tutte le chiese e ai loro religiosi, alle as-
sociazioni e al volontariato, per il loro costante impe-
gno a favore dei più deboli. A tutti i carabinieri e ai vi-
gili urbani, ai componenti la Protezione Civile per il lo-
ro contributo al mantenimento dell’ordine e della si-
curezza. A tutti i dipendenti, per aver svolto il proprio
ruolo, con professionalità e senso di responsabilità. A
tutti i consiglieri comunali, forze politiche e rappresen-
tanti istituzionali del nostro territorio affinché continui-
no con responsabilità a occuparsi del bene comune.
Auguro a tutti un Natale sereno e un nuovo anno mi-
gliore.
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Editoriale
Città di LONATO del GARDA

Provincia di Brescia

IL SINDACO

Prot. 31329/IV.03
Trasmissione a mezzo pec presidente@pec.governo.it

Ill.mo
Presidente del Consiglio dei Ministri
Matteo RENZI
Palazzo Chigi
Piazza Colonna 370
00187 Roma - Italia

Caro Signor Presidente del Consiglio,
sono da un anno il Sindaco di un Comune di oltre 16.000 abitanti, Lonato del Garda, dopo un decennio da Assessore comunale (dal 2010
con delega al bilancio).
Un Comune tradizionalmente ben amministrato, del quale in più occasioni è stata riconosciuta la “virtuosità” sia a livello nazionale che regio-
nale, con i conseguenti “sconti” sul patto di stabilità. Un Comune che si è potuto permettere di non applicare la TASI fin dal 2014, rinuncian-
do sul proprio bilancio a oltre un milione di Euro all’anno; tre milioni, finora, lasciati nelle tasche dei cittadini e delle imprese. Allo stesso
modo in passato, ci eravamo permessi di ridurre il peso dell’addizionale comunale all’Irpef che portammo dallo 0,5 allo 0,3 per cento nel
2010, per poi ridurla nuovamente dallo 0,3 allo 0,1 per cento dal 2013. Altri 4,4 milioni di euro lasciati ai contribuenti persone fisiche.
Un comune che aveva già fatto la propria “spending review”, ben prima che venisse imposta da tante norme statali: riduzione delle spese
del personale al di sotto del 25% delle spese correnti, riduzione delle stesse spese correnti da oltre 13 a poco più di 11 milioni di Euro, il tutto
senza “tagliare” alcun servizio ma solo razionalizzando le proprie spese e migliorando la gestione del proprio patrimonio.
Un comune che dal 2016 avrebbe dovuto integrare le proprie entrate tributarie: a malincuore e dopo mille ripensamenti avevamo deciso di
innalzare l’aliquota dell’addizionale comunale all’irpef dall’aliquota dello 0,1 allo 0,4 per cento (pari a circa 600.000 Euro) per far fronte sia
alle nuove emergenze dettate dalla crisi sia ai continui tagli (le risorse date dalla sommatoria fra IMU e fondo di solidarietà comunale si
sono ridotte dal 2011 al 2013 da oltre 5,4 milioni a poco meno di 2.5 milioni di euro).
La legge finanziaria per il 2015 ce lo ha impedito. La nostra struttura finanziariamente solida ci ha permesso di far fronte a questa situazione,
grazie anche ad alcune entrate correnti straordinarie che, unitamente all’utilizzo del 100% degli oneri di urbanizzazione (in precedenza non
ne utilizzavamo più del 6-7%) ci hanno permesso di chiudere il bilancio in equilibrio, sia pure a prezzo dell’azzeramento degli investimenti.
Leggo ora, con grande preoccupazione per il bilancio del mio comune, che il disegno di legge di bilancio ripropone anche per il 2017 il bloc-
co delle aliquote dei tributi comunali, avendo noi peraltro già inserito l’ipotesi di aumento nel documento unico di programmazione (già
per il triennio 2016-18, e nell’aggiornamento 2017-19) e avendo già provveduto nell’ultimo consiglio comunale a deliberare l’aumento del-
l’aliquota dell’addizionale comunale all’irpef per il 2017. Per mantenere il bilancio corrente in equilibrio abbiamo ipotizzato, dopo aver atten-
tamente valutato le aliquote dei vari tributi applicati dai comuni circostanti e dell’intera provincia di Brescia, di incrementare l’aliquota fino
allo 0,6 per cento.
Tale operazione ci permetterebbe, comunque dopo una ulteriore spending review, di chiudere il bilancio in equilibrio economico e di libe-
rare una parte importante dei proventi urbanistici da destinare alla formazione di progetti per la messa in sicurezza degli immobili pubbli-
ci (in particolare edifici scolastici) dopo che il nostro comune è stato inserito in zona sismica 2.
Leggo anche, questa volta con vivo disappunto, che dopo la (sacrosanta) introduzione del concetto di “fabbisogni standard” nella determi-
nazione del fondo di solidarietà comunale, questo sarà inoltre parametrato alla “capacità fiscale” residua. Tradotto, significa che a parità di
fabbisogni standard un comune che ha applicato aliquote più basse sarà penalizzato rispetto a quello che le avrà applicate in misura ele-
vata. Ulteriormente tradotto, chi è stato “bravo” nei confronti dei propri cittadini, chi ha cercato di ridurre il prelievo fiscale, chi ha già lavo-
rato duramente per contenere le proprie spese, sarà nuovamente penalizzato nel ristorno del fondo di solidarietà. Parlo di ristorno, perché
come Lei sa il fondo è alimentato dall’IMU di spettanza comunale: il mio comune contribuisce al fondo con circa 1,2 milioni annui e se ne
vede riconoscere soltanto 550 mila. Il blocco generalizzato (orizzontale, come si usa dire) delle aliquote metterà in pesante difficoltà proprio
quei Comuni che, come il mio, hanno nel tempo saputo ridurre il loro prelievo fiscale, che hanno mantenuto i propri servizi efficientandoli
progressivamente, che sperano di poter dedicare, come si dovrebbe, il provento delle concessioni edilizie agli investimenti (o per lo meno
alla manutenzione del patrimonio) e non alle spese correnti. Perché sappiamo che il deperimento del patrimonio pubblico è un freno allo
sviluppo, e quindi è un danno per la stessa economia.
Quello che le chiedo allora, caro Presidente, è di avere il coraggio di differenziare. Il coraggio di dire che non tutti i comuni dovranno tene-
re ferme le aliquote fiscali. Che i comuni che già hanno fatto la loro parte non saranno ulteriormente penalizzati. Che chi ha saputo valo-
rizzare la propria autonomia non sia svilito nei confronti dei propri cittadini, dopo aver cercato di salvaguardarne gli interessi e i redditi. Lei
ha i mezzi e gli strumenti per farlo, senza per questo sminuire lo stimolo allo sviluppo che Lei intende imprimere con questa manovra.
Voglia gradire, Signori Presidente del Consiglio, i sensi della mia più alta considerazione. Con stima
Lonato del Garda, 14 novembre 2016

Il Sindaco del Comune di Lonato del Garda
Dott. Roberto Tardani
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Editoriale

Il grafico sintetizza l’andamento delle entrate derivanti da assegnazioni da parte dello Stato (linea blu)  e dell’ICI/IMU (linea arancione) negli anni dal
2011 al 2016. La linea grigia (totale risorse Stato + IMU) rappresenta invece la somma delle due precedenti. E’ evidente come, complessivamente le
entrate del comune di Lonato si siano ridotte, fra il 2011 ed il 2016, da circa 5,5 milioni di euro a circa 2,5 milioni di euro. In particolare le assegnazio-
ni da parte dello Stato sono passate da oltre 2 milioni di euro nel 2011 a poco più di 0,5 milioni di euro nel 2016. L’ICI/IMU è passata da quasi 4 milio-
ni di euro nel 2012 (punto massimo) a 2 milioni nel 2016. Su quest’ultimo ammontare hanno influito due fattori: la mancata applicazione della TASI
(pari ad aliquota base ad un gettito di  poco meno di 1 milioni di Euro) che ha sostituito una parte dell’IMU (prima casa ed immobili commerciali, ar-
tigianali e commerciali) e la deduzione da parte dello Stato di una parte dei proventi IMU (a partire dal 2013 per una somma di circa 1,1 milioni di eu-
ro) destinata ad alimentare il fondo delle assegnazioni effettive statali.

Andamento delle entrate
2011 - 2016
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Gli alberi monumentali
di Lonato

di Christian Simonetti, Consigliere incaricato all’Igiene urbana

S 
ono tre i casi di alberi monumentali a Lo-
nato del Garda. È l’esito del censimento
avviato il marzo scorso dall’Amministra-

zione comunale e realizzato con l’aiuto dei cittadi-
ni e il prezioso contributo dell’Istituto professiona-
le di Agricoltura e Ambiente “Vincenzo Dandolo”
di Lonato.
Accogliendo la proposta delle minoranze e facen-
do riferimento alla Legge regionale n. 10/2013 (art.
7), che dà disposizioni per la tutela e la salvaguar-
dia degli alberi monumentali, la Giunta Tardani ha
approvato la scorsa primavera una convenzione
tra il Comune e l’Istituto “V.Dandolo”, quale ente
esperto nei servizi per l’agricoltura e lo sviluppo
rurale. Nei mesi scorsi i cittadini hanno partecipa-
to al censimento degli alberi monumentali segna-
lando una trentina di casi all’Ufficio Ecologia del
Comune. Sulla scheda di segnalazione andava in-
dicato l’albero monumentale con precisa localiz-
zazione e alcune caratteristiche di base. Termina-
ta la raccolta delle schede, l’Ufficio ecologia in col-
laborazione con l’Assessorato all’Istruzione, ha inol-
trato il materiale alla scuola, che ha esaminato le
schede e selezionato le piante “più interessanti”
(per dati dimensionali, ubicazione significativa, buo-
no stato fitosanitario…) da inserire nel censimen-
to degli alberi monumentali di Lonato del Garda,
per poi trasmetterlo alla Regione Lombardia.
Sono dunque tre i casi di alberi lonatesi candidati
a confluire negli elenchi nazionali del Corpo fore-
stale statale. 

• Il primo è l’imponente platano di piazza Matte-
otti, vicino alla torre civica, alto circa 15 metri, 290
cm di circonferenza del fusto a petto d’uomo e una
chioma di circa 8 metri di diametro.
• Il secondo è il platano del Lonatino, in via Ago-
sti, alto circa 14 metri, 264 cm di circonferenza del
fusto e un’ampia chioma di 12 m di diametro.
• Il terzo caso non è un albero bensì un doppio fi-
lare di circa un chilometro di ippocastani, su viale
Roma. Si tratta, in questo caso, di esemplari che
hanno circa un secolo, nell’insieme ben conserva-
ti, alti in media 12 metri e con una circonferenza
media di 150 cm.
L’Istituto professionale di Agricoltura e Ambiente

“V.Dandolo”, scuola provinciale frequentata da cir-
ca 350 studenti e coordinata dal prof. Giuseppe
Faraone, ha redatto un’interessante relazione fina-
le, corredata di immagini, sul censimento degli al-
beri monumentali lonatesi. Su 29 casi segnalati,
solo tre sono rientrati nella categoria richiesta per-
ché, come spiegano gli studenti guidati dall’agro-
nomo prof. Gabriele Zola, “un albero o una for-
mazione vegetale per essere considerata ‘monu-
mentale’ non deve essere solo ‘grande’ o ‘bello’:
deve essere eccezionale.
Per fare una similitudine, potremmo dire che non
deve essere solo una grande o bellissima balena,
ma deve essere Moby Dick”. 
Soddisfatto il consigliere incaricato per l’Ecologia:
«Grazie ai lonatesi che si sono dati da fare segna-
lando gli alberi e manifestando una coscienza ci-
vile che fa onore alla nostra comunità. Gli altri al-
beri, che non rientrano tra quelli selezionati, po-
tranno essere oggetto di attenzioni e tutelati attra-
verso un regolamento del verde comunale».
Il ringraziamento dell’Amministrazione anche da
parte del vicesindaco e assessore all’Istruzione Ni-
cola Bianchi, «va ai cittadini che hanno partecipa-
to attivamente al censimento, agli studenti dell’Isti-
tuto Dandolo che si sono dati da fare, ai docenti e
al coordinatore, prof. Faraone, per come hanno
sviluppato questo progetto in collaborazione con
il Comune di Lonato».
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Nuovi orari dei centri di raccolta
di rifiuti comunali per il 2017

Ulteriori iniziative sono la previsione a breve del completamento della digitaliz-
zazione del Centro di Raccolta di Centenaro e l'installazione dell'impianto di pe-
satura e digitalizzazione per quello di Via Rassica che non comporteranno ulte-
riori costi aggiuntivi ai privati cittadini.

Si è provveduto a potenziare il programma di spazzamento meccanico nelle
frazioni aggiornandolo alle nuove realtà urbane ed istituendo lo spazzamento
aggiuntivo delle foglie nel periodo autunnale (Piano Foglie), migliorato lo spaz-
zamento meccanico puntuale del centro storico e riorganizzato quello manua-
le per le aree di particolare decoro urbano (scalinate, aree verdi, parchi, aiuole,
marciapiedi, etc.).

Si è istituito un servizio dedicato agli abbandoni di rifiuti sul territorio da parte
di ignoti che prevede un operatore che quotidianamente controllerà i sacchi ed
i materiali illecitamente smaltiti cercando la "prova" identificativa per poter san-
zionare l'eventuale trasgressore (ammenda da €.166,67 a €.500,00).

Progetto
“forse non sai che...”

di Christian Simonetti, Consigliere incaricato all’Igiene urbana

C
ompletato il passaggio al sistema di rac-
colta domiciliare "porta a porta" con un
ottimo risultato ormai attestato al 72%,

Garda Uno SpA gestore del servizio di Igiene Ur-
bana, ha ritenuto opportuno impostare un'azione
efficace e coordinata con i Comuni su quelle fra-
zioni che non rappresentano la massa principale
del rifiuto, ma per diversi motivi possono essere

un materiale su cui concentrare l'attenzione: in al-
cuni casi si tratta di rifiuti pericolosi, come le pile
o i toner, che finiscono erroneamente nel flusso
dei rifiuti destinati all'inceneritore; in altri casi di ri-
fiuti poco considerati quale olio vegetale, che vie-
ne smaltito prevalentemente in fognatura.
Si tratta in ogni caso di un'azione di dettaglio, di
rifinitura, che non porterà modifiche sostanziali in
termini di quantità raccolte, circa l'1%-1,5% annuo
del totale che verrebbe reindirizzato al canale più
corretto di smaltimento; ragioniamo piuttosto in
termini di sensibilizzazione ed educazione della
popolazione , delle amministrazioni e di altri sog-
getti coinvolti, quali scuole, punti vendita, struttu-
re ricettive, cantine etc. con un effetto globale co-
munque a favore dell'ambiente e del potenzia-
mento della raccolta differenziata, anche di altre
frazioni meno considerate.
Il progetto è chiamato "Forse non sai che..." e pre-
vede interventi specifici per ogni frazione indivi-
duata ed un'importante opera comunicativa che
comprende: campagna stampa, depliant monote-
matici per l'utenza, pagine specifiche sui siti web

istituzionali di Garda Uno e del Comune, dettagli
ed info sulla App GardaUnoRicicla.
Le frazioni di materiali interessate dal progetto so-
no: abbigliamento, olio vegetale, toner e cartucce
di stampanti, pile, piccoli RAEE e lampadine, tap-
pi di sughero, farmaci, rifiuti da manutenzione au-
to-accumulatori-olio minerale.  

Sentiti responsabile del tuo paese:
segnala gli abusi, li paghi anche tu!
Chi abbandona i rifiuti è un incivile

perché potrebbe godersi un’esistenza
più salutare in un ambiente migliore.

La raccolta differenziata dei rifiuti è un gestodi
civiltà che ci consente di partecipare alla gestio-
ne sostenibile delle risorse del pianeta; il
Comune di Lonato del Garda, inoltre, è sempre
impegnato a favorire, promuovere ed attivare
azioni concrete sul proprio territorio volte alla
riduzione dei rifiuti ed al riutilizzo dei materiali.

Christian Simonetti
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I
veicoli elettrici ora possono ricaricarsi anche
a Lonato del Garda, nel parcheggio del cen-
tro commerciale La Rocca, in via Cesare Bat-

tisti. Presenti all’inaugurazione della postazione,
avvenuta il 19 novembre scorso, insieme al presi-
dente di Garda Uno ed ex sindaco Mario Bocchio,
l’assessore comunale ai Lavori pubblici e alla Mo-
bilità Oscar Papa e il consigliere con delega all’Eco-
logia Christian Simonetti.
La nuova colonnina di ricarica fa parte del proget-
to “100% Urban Green Mobility” di Garda Uno
Spa, la municipalizzata con sede a Padenghe. So-
no ben undici le stazioni già attive: oltre alla nuo-
va di Lonato, due si trovano a Desenzano, una a
Sirmione, Padenghe, Polpenazze, Salò, Gargnano,
Limone, Calcinato e Leno. 
A febbraio 2017, arriveranno le risorse per comple-
tare il progetto, che include 36 stazioni di ricarica
elettrica della prima rete extraurbana di “green mo-
bility”, compresa la seconda postazione lonatese
nella zona delle scuole, in via Galilei, dove sarà
possibile ricaricare sia le auto che i motorini.
Ogni stazione è dotata di due punti di presa che
possono fornire fino a 7 kilowattora ciascuna, con
la possibilità di ricaricare due auto contempora-
neamente. L’accesso avviene tramite una carta ri-
caricabile oppure via smartphone. Sul sito di Gar-
dauno.it, nella sezione “Mobility”, sono disponibi-
li tutte le informazioni, con i costi, la mappa dei
punti di ricarica e le modalità di attivazione. Il tut-
to spiegato in italiano, inglese e tedesco.
La “mobility card” è ritirabile presso la sede di Gar-
da Uno a Padenghe ed è ricaricabile tramite carta
di credito. Ogni ora di ricarica costa un euro e, per
esempio, fare il pieno a un’auto di medie dimen-
sioni per un tragitto di circa 140 km costa all’incir-
ca 2 euro. Chi è sprovvisto di card, come i turisti,
può accedere al servizio tramite smartphone, col-
legandosi al sito di Garda Uno come cliente tem-
poraneo: seguendo il percorso indicato, l’utente
può pagare con carta di credito e attivare la ricari-
ca inserendo il codice ricevuto sul telefono.  

Si ritiene utile rinnovare agli utenti alcune indicazioni di massima per una corretta raccolta dei ri-
fiuti sul territorio comunale. L'attuale sistema di raccolta differenziata dei rifiuti prevede il ritiro do-
miciliare per le seguenti tipologie di rifiuto: carta - vetro e lattine - imballaggi in plastica - organico
- secco residuo indifferenziato. Tutti i rifiuti urbani, in particolare i rifiuti ingombranti e quelli peri-
colosi possono essere conferiti ai centri di raccolta comunali; inoltre, è attivo un servizio ad iscri-
zione per il ritiro domiciliare del vegetale che si svolge da metà marzo a metà novembre.

SETTIMANA TIPO RACCOLTA DOMICILIARE DEI RIFIUTI ANNO 2017

Per favorire i cittadini al conferimento dei rifiuti ai Centri di Raccolta Comunali saranno introdotti
da gennaio del prossimo anno dei nuovi orari di apertura ampliati e modificati per migliorarne la
fruibilità. 

Un nuovo punto-ricarica a Lonato
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Fine anno:
è tempo di bilanci
di Ferruccio Scarpella, Consigliere incaricato al Decoro urbano

D
un accordo di collaborazione tra il gruppo
Alpini guidati da Giuseppe Gallina  e il Co-
mune di Lonato del Garda rappresentato

dal consigliere incaricato Ferruccio Scarpella è na-
ta l’iniziativa “operazione pulizia”, per la quale il Co-

mune di Lonato fornisce le attrezzature e garanti-
sce una copertura assicurativa. Questa operazione
è iniziata da poco e già sta dando ottimi risultati. 
Tanti gli interventi che sono stati fatti fino ad ora
per rendere la nostra cittadina più pulita e acco-
gliente ma vediamo di passare in rassegna i più im-
portanti e significativi. Il gruppo alpini ha pulito il
sottopasso del Filatoio che lo collega con via Mon-
tebello dove ora è stata posizionata anche una te-
lecamera per scoraggiare eventuali malintenziona-
ti che già in passato avevano insudiciato il sottopas-
so con scritte oscene e rifiuti. L’intervento è riusci-
to molto bene e con la telecamera dovrebbe attuar-
si anche quella forma di controllo preventivo ormai
necessaria. Gli alpini sono poi intervenuti al sotto-
passo dell’autostrada, sempre in località Filatoio, e
hanno ripulito anche questo luogo. 
Un luogo sacro come il cimitero andava sistemato
con grande attenzione e con un occhio di riguardo
ed ecco le penne nere al lavoro nel cimitero del ca-

poluogo nel quale hanno livellato la ghiaia, estir-
pato le erbacce  e sostituiti i cestino dell’immondi-
zia. Sono stati poi ripuliti i cimiteri delle frazioni di
Esenta, Centenaro e Maguzzano.
E che dire dei parchi? Sono stati ridipinti e messi in
sicurezza i giochi dei bambini, tagliato gli alberi e
ripulito il parco delle Pozze, quello del “ Paola di
Rosa”.  Lavori di riordino anche davanti all’ingres-
so della scuola “don Milani”.
Le penne nere hanno pulito via Montebello arteria
stradale importante per il traffico locale e non so-
lo. Infine la rotatoria che si incontra all’inizio di Lo-
nato del Garda provenendo dal lago nei pressi del
cimitero del capoluogo; è stato sistemato lo spazio
verde all’interno della rotatoria grazie ad un bando
comunale al quale ha partecipato e vinto il “Vivaio
Botturi” di Lonato del Garda che per cinque anni
avrà la gestione della rotonda e si occuperà dell’ab-
bellimento e della manutenzione senza alcun one-
re per il Comune.
Prossimo intervento la rotatoria all’ingresso nord
del paese su viale Roma. Ci vorrà un po’ più di tem-
po causa intoppi burocratici, ma verrà sistemata an-
che quella rotatoria.
Per fare non sono necessari solo aiuti economici,
ma per operare sul territorio e fare bene è ancora
più necessaria l’attenzione e l’iniziativa verso la no-
stra città e soprattutto il coinvolgimento della for-
za propulsiva del volontariato in questo caso de-
gli alpini di Lonato del Garda.
Un grazie ai dipendenti dell’ufficio Tecnico LL.PP.
per la loro collaborazione.  

Ferruccio Scarpella
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SABATO 28 GENNAIO 2017 - ore 20.30

Tutta colpa del Piero - Paola Rizzi
In questo spettacolo gli spettatori affezionati alla Signora Maria troveranno il meglio dei 4 spettacoli che la vedono protagonista, in un mix di scene comicissime
che vanno da “Paese mio che stai sulla collina” a “Non voglio mica la luna”, da “Non sono una Signora” a “Una vita spericolata”. Si tratta del racconto del rappor-
to della Signora Maria con il “suo” Piero, dai primi incontri furtivi, per timore di essere vista dai genitori, alla processione, per passare al viaggio di nozze ed alla vi-
ta in comune, con tutti i risvolti comici del matrimonio.
“Tutta colpa del Piero” è quindi un collage di scene che accontenteranno tutto il grande pubblico dei fedelissimi fan di Paola Rizzi, che rivivranno i momenti di
gioia e di serena condivisione di una signora che rappresenta la grande umanità della nostra gente

SABATO 4 FEBBRAIO 2017 - ore 20.30

Lasa perder el can can - Compagnia “Instabile”
Siamo a Medole davanti alla torre, ma potremmo essere in qualsiasi paesino di provincia, tre fratelli, venditori ambulanti di frutta e verdura, alle prese co-
me ogni giorno con le fatiche di un lavoro che porta poche soddisfazioni, soprattutto per una di loro, Tina, la più energica e sognatrice dei tre, stanca della
solita vita di paese. A cornice di tutto le comari del paese, clienti affamate di buoni prodotti ma anche di pettegolezzi e dicerie…
Ma un giorno tutto cambia con l’arrivo di una notizia, per mano del buon arciprete e del notaio, che riguarda una quarta sorella da anni ormai all’estero a
far la bella vita tra pizzi e merletti…
E così tra colpi di scena le loro vite si trasformeranno letteralmente, lasciando il pubblico incredulo  e sorpreso oltre che assai divertito.
Una storia assai complicata di vite semplici, sogni impossibili che diverranno realtà per poi scoprire che…

SABATO 11 FEBBRAIO 2017 - ore 20.30

I tre moschettieri - Compagnia “Il nodo”
Un romanzo intramontabile della letteratura francese diventa una brillante e concitata commedia, in cui le avventure mozzafiato dei Moschettieri e di D’Arta-
gnan si intrecciano all’ironia picaresca e alle grandi scene corali della corte di Luigi XIII.
Sullo sfondo della Francia del seicento e delle trame politiche dell’onnipotente cardinale Richelieu, si dipana un giallo mozzafiato, una divertente storia di spie,
un intrigo degno del miglior James Bond.

SABATO 18 FEBBRAIO 2017 - ore 20.30

Bastàa na bòta... söl cò - Compagnia “‘Na scarpa e ‘n söpel”
Dopo anni di matrimonio Ivana e Fabio vivono un periodo di profonda crisi e di insoddisfazione che li porta alla decisione di dividersi, senza un motivo par-
ticolare. La vicinanza e i consigli delle sorelle, della figlia e dello zio Cardinale non sortiscono l’effetto sperato. Ma quando la separazione sembra ormai ine-
vitabile un imprevisto scombina le carte in tavola, e a questo colpo di scena ne segue un altro. Ma arriveranno a separarsi? O sono già separati e non lo san-
no? O non vogliono più separasi?

SABATO 25 FEBBRAIO 2017 - ore 20.30

Donne sull’orlo di una crisi di nervi - Compagnia “I Lonatesi”
Cosa succede quando le donne si ritrovano? Di cosa parlano, di chi parlano? Dei mariti! Quattro donne che si ritrovano il lunedì per giocare a poker a casa di
Anna, una di loro per cambiare ha litigato con il marito e non può fare a meno di condividerlo con le amiche che a loro volta sono sull’orlo di una crisi di ner-
vi. Cosa fare per distrarsi da uomini da dimenticare? Chiamare un gigolò, ovviamente... Ma la serata nasconde una sorpresa...

TUTTI GLI SPETTACOLI SONO AD INGRESSO GRATUITO e si svolgeranno presso il “Teatro Italia” di via Antiche Mura.
Per ulteriori informazioni: Ufficio Cultura, tel. 030.91392247.

Teatrod’Inverno
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TESTAMENTO
Come e perchè farlo

di Nicola Bianchi, Assessore alla Cultura

I
l passaggio generazionale oramai sta diven-
tando una tematica sempre più attuale e ri-
chiesta da parte di tutte le famiglie in quan-

to importanti novità sono entrate ed entreranno
nel nostro ordinamento giuridico.
Il comune di Lonato del Garda in data 27 ottobre
2016 ha organizzato una serata dedicata all’argo-
mento grazie alla collaborazione di Banca Medio-
lanum e dello studio Commercialisti e Associati di
Desenzano del Garda, invitando come relatore il
Dr. Massimo Doria presidente di Kleros società di
consulenza specializzata in materia testamentaria.
Quest’anno, relaziona Doria di Kleros, grazie alla
legge n° 76 del 20/05/2016 (legge Cirinnà) sono
state riconosciute alcune nuove realtà familiari che
si affiancano dopo tantissimi anni (legge del 1975)
alla famiglia tradizionale composta da uomo e don-
na uniti nel vincolo del matrimonio. La legge Ci-
rinnà riconosce oggi le unioni civili tra omosessua-
li (due uomini o due donne) che possono forma-
lizzare la loro unione in Comune. A queste coppie
la legge riconosce gli stessi diritti e doveri del ma-
trimonio (reversibilità della pensione, diritti suc-
cessori, ecc.) ad eccezione di non poter adottare
figli minori e dell’obbligo di fedeltà che è invece
previsto nel matrimonio tradizionale. Oltre alle
unioni civili sono state riconosciute le coppie di fat-
to ovvero conviventi, dove una coppia non sposa-
ta (omosessuale o eterosessuale) può, grazie alla
legge, convalidare all’anagrafe comunale la pro-
pria convivenza. Con questa registrazione gli stes-

si assumono, diritti e doveri molto limitati però ri-
spetto alle unioni civili (nessuna reversibilità della
pensione, nessun diritto successorio, diritti di abi-
tazione limitati a qualche anno, etc). A latere i con-
viventi potranno stipulare un patto di convivenza
con atto pubblico ovvero scrittura privata autenti-
cata e disciplinare tra loro una accordo giuridico
patrimoniale e familiare ma saranno sempre esclu-
si da detto accordo i diritti successori che dovran-
no essere attualizzati tramite testamento o dona-
zione in vita.
Inoltre in data 22 giugno 2016 è stata promulgata
la legge n°122 (cosiddetta “Legge dopo di noi”)
che dispone misure in materia di assistenza, cura
e protezione a favore di persone affette da grave
disabilità non legata all’invecchiamento e prive di
sostegno familiare per mancanza di genitori o man-
canza da parte degli stessi di capacità di fornire il
sostegno. Detta legge permette di stipulare con at-
to pubblico degli strumenti giuridici (trust, vincoli
di destinazione, fondi speciali con affidamento fi-
duciario) a favore di persone con disabilità ricono-
sciute dalla legge 104/92 e garantire loro la totale
esclusione dal pagamento delle imposte in succes-
sione, donazione ed ipocatastali in misura fissa.
Inoltre è stata elevata la detraibilità fiscale di stipu-
la di polizze assicurative a favore delle persone con

disabilità e sono state introdotte altre agevolazio-
ni sempre a loro favore.
Non si può dimenticare a questo proposito la te-
matica successoria in quanto presto potrebbe mo-
dificarsi la normativa fiscale in materia.
Massimo Doria ha posto l’attenzione sulle impor-
tanti novità che stanno maturando e che probabil-
mente modificheranno la fiscalità in tema di pas-
saggio generazionale e sulla tutela del patrimonio. 
Ne riassumiamo alcune:
• la riforma del catasto, diventata legge (N. 23/2014)
si tramuterà in una variazione delle rendite riferi-
te agli immobili, con conseguente aumento delle
imposte ipocatastali in successione e/o in dona-
zione;
• il certificato successorio europeo, diventato ope-
rativo in Europa dal 17 agosto 2015, potrà modifi-
care sensibilmente la tematica successoria in Ita-
lia;
• le imposte di successione potrebbero essere sog-
gette a variazioni in aumento (considerando che
al momento l’Italia applica imposte sensibilmente
minori rispetto alle altre nazioni) ed inoltre potreb-
bero diminuire sensibilmente le franchigie eredi-
tarie a disposizione degli eredi (attualmente a quel-
li in linea retta spetta la franchigia di un milione
pro capite). 
• nella prossima revisione per la riduzione e/o eli-
minazione delle esenzioni fiscali potrebbero esse-
re coinvolti anche i prodotti assicurativi ed i titoli
di stato (ad oggi gli unici prodotti rimasti esenti in
successione);
• le semplificazioni fiscali introdotte con il D.lgs 175
del 23 novembre 2014, sulla presentazione della
dichiarazione di successione, potrebbero agevola-
re gli eredi nell’incombenza amministrativa richie-
sta nel momento successorio usufruendo nel con-
tempo di vantaggi fiscali.
Pertanto, conclude Doria, solo una corretta piani-
ficazione del passaggio generazionale familiare ed
aziendale agli eredi, permetterebbe di evitare di
subire una decisione di un codice civile datato 1942
e adeguate soluzioni testamentarie create apposi-
tamente sulla persona, potranno permettere di rea-
lizzare un corretto passaggio generazionale del pa-
trimonio.  

Nicola Bianchi
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Mostra di cimeli dal fronte della guerra
Nella ricorrenza del 98° anniversario del 4 novembre, festa dell’Unità nazionale e giornata in cui l’Italia onora coloro che, fedeli al Tricolore, sacrifica-
rono la loro esistenza agli ideali di amor di Patria, indipendenza, libertà e democrazia, il Comune di Lonato del Garda ha inaugurato la Mostra di cime-
li, divise, fotografie e lettere dal fronte di guerra a Palazzo Zambelli, nella sala degli specchi. Allestita dal 6 al 12 novembre 2016, l’esposizione è stata
curata dall’Associazione Artiglieri d’Italia - Sezione di Lonato del Garda. Documenti e testimonianze per non dimenticare chi ha dato la vita per la ma-
dre patria, pannelli di dimensione 50x70 cm e fotografie dei caduti lonatesi della Grande Guerra. Il Comune ringrazia i cittadini che hanno collaborato
all’iniziativa, in particolare il signor Giancarlo Pionna. 

Angelo Facchinetti

Pietro Gallerini

Renato Malagnini

Antonio Zaglio

Angelo Facchinetti, lonatese doc, operaio specializzato nella vita lavorativa, all'età di 57 anni inizia per
hobby l'arte dell'intaglio del legno: il tutto partì dal voler ricreare la copia della Rocca viscontea e poi
facendo altre magnifiche sculture fra cui la Torre civica, il Leone alato, il Municipio, la Basilica e, co-
me ultima opera, l'Arena di Verona.

Pietro Gallerini, 75 anni, persona molto conosciuta e stimata a Lonato per il suo interesse e la dedi-
zione verso il bene pubblico, dopo una vita di lavoro ha iniziato a coltivare il suo hobby che consi-
ste nell'utilizzo di materiale povero (legno) per la riproduzione di oggetti, in particolare paesaggi dei
presepi, capanne, mulino funzionante e, come ultimo, la realizzazione della Torre civica di Lonato.

Renato Malagnini, 83 anni, meccanico, presente dal 1957 con l'officina su viale Roma a Lonato d/G.
La sua ambizione era quella di diventare ingegnere ma dall'età di 14 anni ha iniziato a lavorare con
il padre coltivando nel dopo lavoro l'hobby dell'inventore. Tra le sue opere: riproduzioni di aerei da
bombardamento, il mulino ad acqua che macina veramente farina, la Torre civica di Lonato curata
nei minimi particolari, il trattore Landini testa calda, un vigneto con impianto di irrigazione. Da sem-
plici progetti riesce a realizzare delle vere opere d'arte. Chissà quante altre idee serba in sé da rea-
lizzare con tanta fantasia e abilità...

Antonio Zaglio abita a Lonato da 55 anni, pensionato dal 2008 dedica il suo tempo al traforo del le-
gno, passione ereditata all'età di 11 anni guardando il nonno mentre lavorava il legno. Con un sem-
plice strumento riesce a creare opere artistiche meravigliose: cornici per specchiere, vassoi, duomo
con pendolo, tavolini, centro tavola ed altro.

Questi artisti, da quando si sono conosciuti circa 5-6 anni fa ad una edizione della Fiera di Lonato,
hanno continuato ad esporre le loro opere insieme in vari eventi fra cui la Festa in Cittadella da 2 an-
ni, varie esposizioni degli hobbisti in Fiera e a San Martino della Battaglia per la 40ª Festa del Vino.
Con il loro entusiasmo hanno già pronti nuovi progetti ed una volontà in comune: far conoscere ed
apprezzare la loro arte e la loro passione ad altre giovani leve.

Lonato e il suo quartetto artistico
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Inaugurazione
della classe 3.0 alla “don Milani”

di Nicola Bianchi, Assessore alla Cultura

I
a classe 3.0, presso la scuola primaria “Don
Milani”, in via Marchesino a Lonato del Gar-
da, è realizzata grazie ai finanziamenti ero-

gati da parte del Ministero dell’istruzione (Miur)
all’interno del Pon (Programma operativo nazio-
nale), sostenuto da fondi strutturali europei, con
la finalità di potenziare l’insegnamento scolastico
attraverso le moderne tecnologie digitali.
«Questo progetto – afferma la dirigente scolastica
dell’Istituto Comprensivo prof. Fiorella Sangiorgi –
dà grande impulso all’attività già avviata negli an-
ni passati nell’istituto comprensivo lonatese, gra-
zie al sempre prezioso sostegno dell’amministra-
zione comunale, che già aveva installato nelle clas-
si della primaria le Lim (lavagne interattive multi-
mediali), attrezzato i laboratori di informatica e av-
viato la classe informatizzata presso la scuola se-
condaria di primo grado. Percorso sostenuto ulte-
riormente grazie alla legge 107 e che ha aperto la
strada all’utilizzo delle tecnologie digitali, con la

formazione dei docenti che continuerà nel prossi-
mo anno».
L’aula 3.0, inaugurata alla presenza del vicesinda-
co e assessore alla Cultura Nicola Bianchi, presso
la scuola “Don Milani” è un’evoluzione del labo-
ratorio di informatica e trasforma la classe in uno
spazio flessibile e interattivo di ricerca; sarà usata
a turno da più classi delle elementari e consentirà
agli alunni un apprendimento cooperativo, in grup-
po, grazie al posizionamento di più lavagne inte-
rattive di grandi dimensioni, a una nuova disposi-
zione di arredi e tecnologia, con stampanti, video-
proiettore connesso al computer e collegato a in-
ternet tramite rete wifi. Il contesto di apprendimen-
to quindi cambia anche in funzione degli arredi e
del nuovo layout della classe 3.0, che mette l’ap-
prendimento dello studente al centro e supera il
vecchio concetto di insegnamento frontale. Una
novità che non guarda al futuro, ma che rappre-
senta già il futuro.   
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N
A novembre abbiamo dedicato due sa-
bato alla prevenzione del bullismo e cy-
berbullismo tra i più giovani. 

Il capitano della compagnia dei Carabinieri di De-
senzano Davide Maria Vittorio Fontana e il coman-
dante della stazione lonatese Giuseppe Taietti han-
no incontrato i ragazzi della scuola secondaria di
primo grado “C. Tarello” di Lonato, il 5 e il 19 no-
vembre. Le classi seconde e terze medie hanno
così potuto ascoltare rischi e conseguenze di atti
di bullismo tradizionale e cyberbullismo, ovvero

attacchi offensivi e ripetuti attraverso la rete. Un’at-
tività di prevenzione e sensibilizzazione importan-
te, considerato che oggi circa il 34% del bullismo
è online, in chat o sui social. Pur presentandosi in
forma diversa, anche quello su internet è bullismo
a tutti gli effetti: fare circolare delle foto spiacevo-
li o inviare email contenenti materiale offensivo
può costituire un danno psicologico e avere con-
seguenze giudiziarie.
I ragazzi lonatesi, divisi in gruppi, hanno dialoga-
to con i Carabinieri ponendo loro domande e dub-
bi sull’argomento e mostrandosi molto attenti e
interattivi. Nelle due mattinate sono intervenuti an-
che il vicesindaco e assessore alla Cultura Nicola
Bianchi e il consigliere comunale con delega all’in-
novazione tecnologica Massimo Castellini. Alla le-
zione nell’aula magna, è seguito l’incontro con i
genitori. In entrambi i casi si è parlato delle riper-
cussioni civili e penali degli atti di bullismo sia tra-
dizionale, nella vita reale,  sia online. 
Il consigliere Castellini ha consigliato ai giovani
alunni alcune buone pratiche per mettersi al sicu-
ro da spiacevoli sorprese nella navigazione, per
usare bene la tecnologia sia attraverso internet che
nei social, via sms e whatsapp. Una navigazione
controllata, con una password efficace, riservata e

cambiata spesso, ma soprattutto condivisa con i
genitori, può aiutare i ragazzi a correre meno ri-
schi in rete. In caso di problemi è sempre bene av-
visare tempestivamente la famiglia, i professori e
le forze dell’ordine.
Anche gli insegnanti, ha ricordato il capitano Fon-
tana, sono pubblici ufficiali e vanno considerati co-
me un punto di riferimento. 
I Carabinieri hanno inoltre spiegato che ogni cosa
caricata in rete – testi, foto e video – è rintraccia-
bile, quindi occorre fare molta attenzione a ciò che
si posta sui social e a ciò che si riceve. Alcuni ra-
gazzi mostrano di avere grande dimestichezza con
la tecnologia, ma non hanno alcuna consapevo-
lezza della rintracciabilità dei loro atti e delle rela-
tive conseguenze.
Nel cyberbullismo, l’anonimato del molestatore in
realtà è illusorio, perché ogni comunicazione elet-
tronica lascia delle tracce, sempre, e consentono
alle forze dell’ordine di ricostruire il percorso per
arrivare al bullo.  

Incontri scolastici
per la prevenzione del cyberbullismo

I migliori “scatti” per le copertine
di Lonato in casa

La Redazione del notiziario invita tutti gli ap-
passionati di fotografia a condividere, con tut-
ta la popolazione lonatese, le immagini degli
scorci più suggestivi, insoliti, curiosi della no-
stra bella città. Le migliori foto pervenute ver-
ranno selezionate e pubblicate sulla pagina
di copertina delle prossime edizioni del noti-
ziario. Quanti fossero interessati a farci per-
venire i propri scatti, sono pregati di inviarli
in formato jpg corredati di nominativo e re-
capito telefonico, al seguente indirizzo: 
serviziculturali@comune.lonato.bs.it o di re-
capitarli all’Ufficio Cultura in Piazza Martiri del-
la Libertà, 12. Tutte le fotografie, entreranno
a far parte dell’archivio fotografico Comuna-
le “Lonato del XXI secolo”.
Lonato in Casa è consultabile anche sul sito
del Comune: www.comune.lonato.bs.it

Un click... su Lonato
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Il cibo sano
per ogni bambino

di Michela Magagnotti, Assessore ai Servizi Sociali

T
ra il mese di dicembre e gennaio la scuola
primaria “Don Milani” del capoluogo e la
scuola primaria “Buonarroti” di Esenta sa-

ranno interessate da un progetto promosso da Col-
diretti Brescia dal titolo “Il cibo sano per ogni bam-
bino”, che coinvolgerà tutte le classi dalla prima al-
la quinta elementare. Progetto presentato dai re-
sponsabili di Coldiretti, prima all’Amministrazione
comunale e subito dopo alla dirigenza scolastica,
nelle persone della dirigente Fiorella Sangiorgi,  vi-
cedirigente  Donatella Corvaglia e insegnante de-
legata ai progetti Silvia Baresi, che con entusiasmo
hanno coinvolto le colleghe nell’iniziativa.
Il progetto rientra nel più ampio impegno di Col-
diretti per la costruzione di una filiera agricola tut-
ta italiana: con l’obiettivo di formare consumatori
consapevoli del patrimonio agricolo ed enogastro-
nomico del proprio territorio.
Si tratta di un percorso più che mai multidiscipli-

nare, teorico e pratico, alla riscoperta del rappor-
to tra città e campagna, al recupero di conoscen-
ze e tradizioni del territorio, teso a riqualificare la
valenza socio culturale dell’aggregazione famiglia-
re attorno alla tavola oltre che a promuovere l’ado-
zione di comportamenti responsabili nelle scelte
alimentari e rispettosi dell’ambiente.
L’obbiettivo del progetto è fornire spunti e stru-

menti di riflessione sul cibo che viene consumato
ogni giorno sulla nostra tavola, avvicinare i bam-
bini e ragazzi al mondo rurale attraverso una cor-
retta informazione sul percorso evolutivo dell’agri-
coltura, promuovere l’acquisto e il consumo con-
sapevole del cibo.
A maggio 2017 si svolgerà una festa di fine proget-
to a Brescia, che coinvolgerà tutte le scuole della
provincia che hanno aderito all’iniziativa, in quel-
l’occasione verranno premiate le classi che hanno
realizzato il miglior lavoro legato al progetto scel-
to. Ogni insegnante ha potuto scegliere tra una
dozzina di progetti proposti da Coldiretti, i più get-
tonati sono stati: “Etichetta: dimmi la verità, nien-
t’altro che la verità”,  “Dal chicco di grano al pane”,
“L’uva e tutte le sue virtù”, “L’acqua amica della na-
tura”, “Dall’oliva all’olio” e “Facciamo il formaggio
in classe”. Personalmente, sia io che il vicesindaco
e assessore alla Cultura Nicola Bianchi, riteniamo
che queste collaborazioni siano ottime e ringrazia-
mo Coldiretti per la proposta di questa iniziativa
alle scuole del nostro comune. Un sentito grazie
alle insegnanti che hanno accolto di inserire nei lo-
ro progetti quanto proposto. 
Certamente sarà una bella esperienza per i nostri
bambini, capire che il cibo che ogni giorno consu-
mano è frutto di impegno e lavoro di tante perso-
ne, così come la scelta di un prodotto rispetto a un
altro perché fa bene è fondamentale, al di là di
ogni moda e pubblicità. 

Michela Magagnotti
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Inaugurazione
del monumento a Marziale Cerutti

È
stato inaugurato alla presenza delle auto-
rità civili, militari e religiose il monumento
dell’Associazione Arma Aeronautica – Nu-

cleo di Lonato del Garda al generale di Brigata ae-
rea e aviatore Marziale Cerutti (Brescia, 10 marzo
1895 - 26 maggio 1946), pluridecorato con meda-
glia d’argento al valor militare, asso dell’Aviazione
nella Prima guerra mondiale. È dedicato anche a
tutti i caduti dell’Arma Azzurra il monumento, co-
stituito dalla deriva del velivolo PA-200 “Tornado”,
donato dall’Aeronautica militare al Comune di Lo-
nato del Garda lo scorso 24 maggio 2016 e oggi
(domenica 11 dicembre 2016) inaugurato in occa-
sione della festa della Madonna di Loreto, patro-
na degli aviatori.
La collocazione e sistemazione del monumento è
stata curata dal Comune di Lonato e fortemente vo-
luto dall’Amministrazione civica che, per voce del
vicesindaco Nicola Bianchi, ha ringraziato tutti i rap-
presentanti dell’Arma Aeronautica presenti e ricor-
dato la storia del Generale Cerutti, pilota acrobati-
co che riuscì vincitore in ben 17 duelli aerei nella
Grande Guerra, poi tragicamente morto in un inci-
dente stradale in motocicletta nel 1946.
L’inaugurazione, organizzata dal Nucleo lonatese
dell’Arma Aeronautica in collaborazione con il Co-
mune di Lonato, la Sezione dell’Aeronautica di De-

senzano e il Nucleo Valtenesi, si è svolta in via Poz-
ze 21, dove è stato collocato il monumento, preci-
samente di fronte alla sede degli Alpini. Dopo l’al-
zabandiera, la benedizione e il taglio del nastro, so-
no seguiti la posa di una corona d’alloro e  gli inter-
venti istituzionali del vicesindaco di Lonato dott. Ni-
cola Bianchi e del presidente della sezione di Lona-
to colonnello Aurelio Tagliabue. Quindi, il corteo isti-
tuzionale, seguito da numerosi cittadini, si è diretto

verso la Basilica di San Giovanni battista, sempre ac-
compagnato dalla Banda cittadina che ha scandito
i momenti solenni della cerimonia inaugurale. Al
termine della Santa Messa, la parata di autorità ci-
vili, militari e religiose si è portata in piazza Martiri
della libertà per deporre una corona d’alloro al mo-
numento ai caduti e portare un cesto di fiori dinan-
zi alla lapide del generale Cerutti. Qui il cerimonia-
le si è concluso con i discorsi delle autorità.
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U
omo d’ingegno, di elevate virtù, di viva-
ce intelletto. Vispo, allegro, vitale, affabi-
le, cordiale, dalla battuta pronta. Riserva-

to, composto, posato, discreto. Un minuto longili-
neo, un brillante poeta, un apprezzabile ideologo.
Tenace nei suoi propositi. Un abile organizzazione
di cerimonie commemorative. Dedito alla famiglia,
alla patria, al lavoro.
Ha trascorso una vita sana e regolare, senza alcun
vizio: non fumava, era astemio, sia alzava presto e
si coricava di buon ora, puntuale negli adempi-
menti di sua spettanza, preciso e calibrato anche
a tavola. Si dilettava in cucina a preparare piatti e
manicaretti soppesando tutte le quantità degli in-
gredienti che utilizzava, evitando i grassi saturi. Ma-
gro, sportivo, amava camminare all’aria aperta e
se ne è andato rapidissimamente per improvviso
malore cardiaco.
Alla battuta più che «Come si vive così si muore»
si può contrapporre quella che è sparito come
avrebbe voluto con un colpo secco, stando lonta-
no dai medici e non prendendo medicinali man-
tenendo un fisico decente e una mente lucida. For-
se però un po’ troppo presto …. Ha avuto una vi-
ta intesa ma anche stressante. Scrivendo riflessio-
ni, esprimendo sensazioni, meditando e  cammi-
nando fra il verde delle colline moreniche si rilas-

sava, rallentando nel contempo, il lento, inesora-
bile ed incessante declino del corpo. Tenendo im-
pegnata la mente ha combattuto l’invecchiamen-
to cerebrale. Seppure la longevità non sia sinoni-
mo di vita sana, ma sia scritta nel patrimonio ge-
netico di una persona, ha vissuto senza mai ecce-
dere, in sobrietà.
Appropriato, misurato, prudente, riguardoso, con-
tenuto in tutti i suoi atteggiamenti, non si infervo-
rava nell’esprimere le proprie opinioni che non
mancava d’esporre pubblicamente al momento
opportuno. Ha lavorato in età giovanile come gior-
nalista, senza mai essere stato un servo di partito.
Attivo ed indipendente, non ha ceduto le sue idee
a nessun “padrone”.  
Dai modi semplici, efficaci e nel contempo fermi.
È stato un signore regolato che ha dato fiducia a
chi ha incontrato senza pretendere nulla in cam-
bio. Ha letto, ha viaggiato, soprattutto per motivi
di lavoro, arricchendosi intellettualmente. 
In Svezia, in gioventù, ha avuto il privilegio d’in-

contrare la poetessa Nelly Sachs. A questa scrittri-
ce tedesca autrice di splendide liriche che a Stoc-
colma, nel 1966, è stato assegnato in segno di ri-
conoscimento per la sua produzione poetica - let-
teraria, il prestigioso premio Nobel, è piaciuta la
vena espressiva del nostro concittadino e l’ha in-
coraggiato a perseverare nella composizione in
versi. E lui l’ha fatto, dandole retta. Non dimenti-
cando che da uno dei maggiori poeti tragici del-
l'antica Grecia ci è stato tramandato: «L’opera uma-
na più bella è essere utili al prossimo» [Sofocle] e
Pietro lo è stato per tutti noi. 
Ha onorato i nostri valorosi caduti, operando per
i vivi. È stato membro dell’Associazione Naziona-
le del Fante dal 1970, anno della sua ricostituzio-
ne nella nostra cittadina, fino alla morte. Presiden-
te della sezione di Lonato per diversi anni.
Un uomo sensibile dall’animo gentile che non se
ne andato la notte di S. Lucia ma che tuttora è pre-
sente in mezzo a noi grazie alla sue opere tuttora
visibili e tangibili.  

La società Sportiva A.S.D. Dragon Karate ha l'onore di avere altre 4 cinture nere!
Domenica 2 ottobre 2016 presso il Palasterzo di Busto Arsizio (VA) si sono svolti gli esami federa-
li per passaggio di Dan e da marrone a cintura nera. Questi gli atleti che brillantemente superato
gli esami di karate:
LA ROCCA SHAKYRA - Cintura nera - 1° Dan (anni 14)
PAGHERA PAOLO - Cintura Nera - 1° Dan (anni 14)
CIMA DANIELE - Cintura Nera - 1° Dan (anni 18)
TONESI TIZIANA - Cintura Nera - 2° Dan (anni 22)
Gli esami sono stati svolti davanti a ben 12 maestri della commissione federale Fijlkam Karate sud-
divisi in Khion (combinazioni di tecniche) in Kata (forma) e in Kumite con relative proiezioni.
L'emozione è stata tanta,
ma dopo anni di allena-
mento il primo vero obiet-
tivo per loro è arrivato! Con-
gratulazioni dalla loro istrut-
trice Fumiento e da tutti gli
atleti/e del Dragon Karate.
Salgono così a 9 le cinture
nere ufficiali Fijlkam sem-
pre presenti della Società
con:
Gariup Sheryl (2° Dan), Ga-
riup Soraya (2° Dan), Albi-
ni Matteo    (2° Dan), No-
dari Marina (2° Dan).

Novità dal Karate

Lonato ricorda...

Cavaliere Ufficiale

PIETRO MALAGNINI
(Lonato 13/12/1936 - Desenzano d/G 13/12/2013)

Fulgida figura di spicco e di riferimento
per la comunità lonatese. 
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S
abato 29 ottobre è venuto a mancare il Dr.
Giovanni Morandi, lonatese, maestro per
molti, galantuomo di natura mite e schiva,

tra le altre attività ha prestato servizio per oltre un

ventennio – in qualità di Consulente Medico e suc-
cessivamente di Direttore Sanitario – alla Fonda-
zione Madonna del Corlo Onlus di Lonato del Gar-
da, Ente alla cui crescita ha contribuito in maniera
determinante sia presso la Residenza Sanitaria As-
sistenziale che, in misura anche maggiore, presso
il reparto di Lungodegenza Geriatrica Riabilitativa,
riqualificata poi in Istituto di Riabilitazione, pietra
angolare della ben nota realtà lonatese. 
Elevata competenza professionale e grande uma-
nità sono le doti che ne hanno caratterizzato l’ope-
ra: la sua figura, fisicamente torreggiante quanto
carismatica, è stata punto di riferimento costante
per tutti gli operatori e non è retorico affermare
che tutt’oggi, passati diversi anni dalla cessazione
del rapporto lavorativo con la Fondazione, riman-
gono saldi i suoi contributi di stimolo intellettuale
e di costruzione della relazione con il paziente, frut-
to di una mente che ben conosceva non solo la
propria materia ma anche la vita.
Dotato di ampia cultura, ha infatti cementato il rap-
porto con i malati con una rara sensibilità che da-
va la percezione di amicizia e sicurezza, elementi
basilari per chi è sofferente. Scevro da paludamen-
ti interessati Giovanni Morandi si è prodigato per
la comunità tutta che lo ricorda con grande com-
mozione e rispetto.  

Dottor

GIOVANNI MORANDI

Pneumologo e cardiologo, la cui fama
ha ampiamente varcato i confini del teritorio
del Basso Garda.

In occasione della celebrazione dei primi cen-
to anni di servizio, una delle iniziative messe
in atto dal Lion Club di Desenzano Lago,
espressione territoriale del Lion Club Interna-
tional, è il dono alle comunità di Lonato d/G
e Desenzano d/G di cartelli che sensibilizza-
no la popolazione al rispetto dei parcheggi ri-
servati ai disabili.
Pronto è stato il recepimento dell'iniziativa da
parte delle Amministrazioni locali e dei rispet-
tivi Comandi della Locale Polizia a cui vanno
i più caldi ringraziamenti di tutti i soci.

VUOI IL MIO POSTO?

PRENDI ANCHE
IL MIO HANDICAP

Cento anni al
servizio del bisogno
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Inaugurato il parco
Mutilati e Invalidi del lavoro

È
stato intitolato ai mutilati e invalidi del lavo-
ro il parco all’angolo di via Galilei, di fronte
all’Istituto di istruzione superiore “L. Cerebo-

tani” (Itis). La cerimonia di intitolazione è avvenuta
la scorsa settimana, sabato 22 ottobre, alla presen-
za del sindaco Roberto Tardani, del presidente del-
la sezione lonatese di Anmil (Associazione naziona-
le mutilati e invalidi del lavoro) Giuseppe Carella e
del reggente dell’Anmil provinciale Luigi Feliciani.
L’intitolazione del parco ai mutilati e invalidi del la-
voro, ha detto il sindaco Tardani, «è un riconosci-
mento per il lavoro svolto dall’associazione sul terri-
torio, un sodalizio che da circa 25 anni è presente a
Lonato e riunisce cento iscritti, invalidi sul lavoro,
donne e uomini di varie età. Un grazie particolare al
presidente Carella per l’incarico che ricopre con de-
dizione e a supporto degli associati lonatesi».



ROBERTO TARDANI Sindaco (su appuntamento presso Ufficio Segreteria del Sindaco)
• martedì, ore14.30 - 16.30 su appuntamento

NICOLA BIANCHI Vicesindaco, Assessore alla Cultura
• martedì, ore 14.30 - 16.30 su appuntamento

MICHELA MAGAGNOTTI Assessore ai Servizi Sociali
• giovedì, ore 16.00 - 17.30 su appuntamento

OSCAR PAPA Assessore ai Lavori Pubblici
• martedì, ore 15.00 - 16.30 su appuntamento

ROBERTO VANARIA Assessore allo Sport e alla Sicurezza
• martedì, ore 15.00 - 16.30 su appuntamento

MONICA ZILIOLI Assessore all’Urbanistica e alla Viabilità
• martedì, ore 14.30 - 16.30 su appuntamento
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AREA  FINANZIARIA
Ragioneria 030.91392258
Tributi 030.91392253
Patrimonio - Casa 030.91392256
Servizio Affissioni 030.9132626
AREA  TECNICA
Lavori pubblici 030.91392276
Urbanistica - Edilizia Privata 030.91392279
Ecologia 030.91392282

NUMERI UTILI
Farmacia comunale 030.9913988
Emergenza Gas - Sime 030.9913734
Pronto Intervento - Sime 0373.230078
Emergenza Acquedotto 030.3530030
Stazione Carabinieri 030.9130051

Centralino - Protocollo 030.91392211
Turismo 030.91392216
AREA  AMMINISTRATIVA
Segreteria 030.91392217
Servizi Demografici 030.91392233
Commercio 030.91392225
Fiera 030.9131456
AREA  POLIZIA  LOCALE
Centralino Polizia 030.91392223
Protezione Civile 800.610.110
AREA  SERVIZI  CULTURALI
Istruzione 030.91392245
Cultura 030.91392247
Biblioteca 030.9130755
AREA  SERVIZI  SOCIALI
Socio Sanitario 030.91392243
Sport 030.91392242

Orari di apertura al pubblico

Numeri telefonici

Orari di ricevimento degli amministratori 

BIBLIOTECA .................... martedì, giovedì e sabato 9-12.30 - da martedì a venerdì 14.30-18.30 - sabato 14.30-17.30
ECOLOGIA .............................................................................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 10-12.30 - giovedì 16-17.45
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI .............................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 10-12.30 - giovedì 16-17.45
PATRIMONIO ............................................................................................................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30
PERSONALE ............................................................................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì 16-17.45
POLIZIA LOCALE ....................................................................................................................................... da lunedì a sabato 10-12
PROTOCOLLO E MESSI ................................................................. da lunedì a venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SEGRETERIA, AFFARI GENERALI E COMMERCIO..................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SERVIZI CULTURALI E SCOLASTICI .................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 15-17.45
SERVIZI DEMOGRAFICI ....................................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SERVIZI FINANZIARI ............................................................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì 16-17.45
SERVIZI SOCIALI, SPORT E TEMPO LIBERO ................. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE .............. lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45
SPORTELLO UNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA .................... lunedì, martedì, giovedì e venerdì 10-12.30 - giovedì 16-17.45
TRIBUTI COMUNALI ............................................ lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-12.30 - martedì e giovedì 16-17.45

Orari e numeri

Lonato in casa
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